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«Effetto Goria» sulla Borsa? 
ROMA — La Borsa subisce 
('•effetto Gorla.? Chiude la 
seduta di giovedì con un en
nesimo rialzo miracoloso, 
ma nel pomeriggio dello 
stesso giorno 11 ministro del 
Tesoro parla ad una platea 
selezionata di operatori fi» 
nanziarl milanesi e 11 Invita 
alla calma e alla prudenza 
dicendo papale papale che si 
sta perdendo «la relazione 
tra II valore di scambio e 11 
valore reale del titoli scam
biati». Parole preoccupate da 
un pulpito di prima grandez
za su un pubblico qualifi
cato. Venerdì piazza degli 
Affari fa registrare un arre
tramento: meno due per cen
to. È. appunto, la conseguen
za Immediata della «predica» 
di Gorla? 

La Borsa, che aveva conti
nuato a tirare come un treno 
anche in presenza di seri mo
tivi di turbativa (dalle mi
nacciate crisi di governo alle 
turbolenze internazionali, 
comprese quelle a due passi 
da casa, nel Mediterraneo), è 
stata toccata nel vivo e rea
gisce nervosamente? Anche 
perché il discorso di Gorla è 
stato bissato a Milano da un 
intervento del presidente 
della Consob non proprio 
Improntato al più rosso otti
mismo. Piga ha lasciato ca-

Perde il 2% 
dopo la 
«predica» 
del ministro 
Numerosi arretramenti anche tra i titoli 
più rappresentativi - Invito alla prudenza 

pire che Intende Introdurre 
norme più restrittive per gli 
scambi obbligando i vendi
tori all'esibizione materiale 
del titoli per poter procedere 
alla loro cessione. Sarebbe 
un elemento di raffredda
mento notevole e un modo 
per arginare una fase In cui 
cominciano a prevalere ele
menti di disordine. 

È difficile ritenere che do
po giorni di marcati rialzi la 
flessione di Ieri non sia da 

mettere In qualche modo In 
relazione con 1 discorsi di 
Goria e di Piga. Gli arretra
menti sono numerosi anche 
tra I titoli più rappresentan-
tlvl. Una breve selezione: le 
Ras hanno subito una botta 
del 5,45 per cento, le Generali 
sono scese dell'1,03, Medio
banca ha perduto 1*1,06, Co
mit 112,60, le Fiat ordinarie il 
2,68, Montedlson l'l,73. 

Alcuni osservatori di Bor
sa tendono, però, a spiegare 

le flessioni con motivi di na
tura eminentemente tecnica. 
La seduta di Ieri era quella 
dedicata al riporti di fine ci
clo. In questo caso erano 
due: quelli di febbraio e quel
li di marzo, unificati In se
guito agli scioperi alla Banca 
d'Italia. L'istituto di via Na
zionale si è trovato nell'im
possibilità di poter far fronte 
nel termini normali alle ope
razioni cosiddette di stanza 
di compensazione attraverso 
la quale passano tutti I con
tratti a termine stipulati nel 
corso del mese borsistico. La 
seduta di ieri è stata, quindi, 
abbastanza anomala da que
sto punto di vista e questa 
anomalia avrebbe favorito la 
moltiplicazione delle vendite 
e la riduzione degli acquisti. 

Ma al di là di queste spie
gazioni tecniche rlmpresslo-
ne è che dopo un lungo pe
riodo di vacche grasse ora 
Intorno a piazza degli Affari 
cominciano a diffondersi 
opinioni improntate al ri
pensamento. Ad esemplo, li-
presidente dell'istituto ban
cario San Paolo di Torino, 
Gianni Zandano, è convinto 
che «la Borsa non soltanto ri
flette 11 generale migliora
mento delle condizioni di 
redditività delle aziende ita
liane, ma sconta le buone 
prospettive Ingenerate dal 

Scendono in Usa i prezzi 
e la produzione industriale 
La borsa di New York reagisce con un forte rialzo in vista di stimoli mone
tari - Perdite del dollaro a Tokio - Domani a Vienna la conferenza delPOpec 

ROMA — I prezzi all'ingros
so sono diminuiti dell'1,6% a 
febbraio negli Stati Uniti. 
Nello stesso mese la produ
zione manifatturiera e scesa 
dello 0,6%: di più per le at
trezzature industriali, meno 
0,8, in presenza di stasi nel 
beni di consumo comprese le 
automobili. Questi dati in al
tri tempi avrebbero suggeri
to l'idea che slamo in presen
za di un'energica deflazione, 
cioè degli effetti conseguenti 
a restrizioni nella spesa pub
blica e nel credito. Invece, 

nel caso degli Stati Uniti mal 
la spesa pubblica è stata così 
ampia e deficitaria mentre la 
creazione di moneta procede 
ad un ritmo doppio di quello 
con cui aumenta 11 reddito. 
La borsa di New York ha 
reagito con forti rialzi, in at
tesa di ulteriori allentamenti 
del credito, l'indice è salito 
da 1750 a 1775. 

In queste condizioni ano
male la recessione economi» 
ca, Iniziata a metà 1985, è di
venuta manifesta anche per 
quegli americani che hanno 

fatto credito all'ottimismo 
dei governanti di Washin
gton. Diventa manifesta an
che l'urgenza — quasi la ne
vrosi — con cui si è procedu
to alla svalutazione del dol
laro. I dati diffusi ieri solle
vano l'interrogativo sulla 
possibilità di un nuovo trat
to di corda sia nella svaluta* 
zione dei dollaro che nella ri
duzione dei tassi d'interesse. 
Già a Tokio il cambio scende 
a 177 yen per dollaro dando 
forza alla tesi, già avanzata, 
che i giapponesi debbano ri

durre ulteriormente I tassi 
d'Interesse. 

Gli scambi a Tokio sono 
stati febbrili: sei miliardi di 
dollari contrattati in un 
giorno (sei volte il normale) 
ed un miliardo di azioni con
trattate In borsa. La risposta 
del mercati valutari è rinvia
ta però alla prossima setti
mana. E sarà influenzata 
anche dall'esito della confe
renza fra i paesi esportatori 
di petrolio che l'Opec tiene 
domani a Vienna. 

Bankitalia 
invitata 
a trattare 

ROMA — Le segreterìe nazionali dei sindacati 
bancari Cgil e Cisl hanno scrìtto a Carlo Aze-

f lio Ciampi, governatore della Banca d'Italia, 
ichiarando «la loro disponibilità ed un imme

diato confronto» per concludere la vertenza sul 
contratto che si trascina da quasi un anno, I 
tempi per agire sono brevi perché fin dal 23 
marzo potrebbero riprendere gli scioperi eia 
annunciati da alcuni sindacati. Fisac e Fina 

offrono una via d'uscita a Ciampi, bloccato nel 
vicolo cieco dell'offerta di un contratto separa
to ai dirìgenti della Cida, proponendo «una 
contrattazione sostanzialmente distinta attra
verso la previsione di una sezione ad hoc del
l'accordo e del regolamento di tutto il personale 
nel quale riportare gli istituti normativi ed eco
nomici della carriera direttiva conseguiti attra
verso specifici incontri negoziali». 

ROMA — La vicenda Fiat, 
Agusta, Westland è esplosa, 
nelle sue contraddizioni e fra 
le molte ambiguità e bugie 
dette pel corso della fase ini
ziale dell'indagine conosciti
va della Camera sul polo ae
ronautico. Il bubbone è scop
piato proprio ieri, con l'audi
zione inattesa dell'ammini
stratore delegato della Fiat, 
Romiti (il complesso torine
se aveva preannunclato la 
partecipazione di un dirigen
te del settore aeronautico). 

Invero. Romiti, nella espo
sizione introduttiva, si era 
tenuto molto sulle generali. 
Ma poi, sottoposto a un fuo
co di fila di domande soprat
tutto dal deputati comunisti, 
è venuto allo scoperto e ha 
messo nel guai sia 11 governo 
che il presidente dell'Efìm, 
Sandri. 

La settimana scorsa 11 pre
sidente deil'Agusta, Teli, 
aveva escluso vi fossero mal 
state trattative o rapporti 
con la Fiat («solo una chiac
chierata») riguardo anche 
all'affare Westland e al polo 
aeronautico. Ha detto 11 vero 
Tetl?, ha chiesto l'on. Pro-
vantinl. Romiti: con mia sor
presa — ha risposto — Il pre
sidente dell'Efim. Sandri, 11 
15 gennaio 1985 chiese ed ot-

Romiti: VEfim 
voleva vendere 
VAgusta alla Fìat 
tenne uri incontro con me, 
proponendomi l'ingresso 
della Fiat nella Agusta. Non 
discutemmo I particolari; 
ma — ha soggiunto con sus
siego Romiti — si sa cosa av
viene quando entra in ballo 
la Fiat 

Proseguendo nel suo «rac
conto», Romiti ha soggiunto 
che vi furono altri incontri, 
sollecitati, nei mesi di giu
gno e settembre. Tanto che 
«per non essere scortese, dal 
momento che avevo delle 
perplessità, propost la costi
tuzione di un gruppo di lavo
ro». L'amministratore dele
gato della Fiat ha poi affer
mato che il dott. Sandri Io 
rassicurava di aver sempre 
tenuto al corrente della sua 
Iniziativa il presidente dei

l'Agusta, Tetl, che In data «12 
settembre mi propose la 
stessa cosa di Sandri», ha 
detto Romiti. Il quale ha 
soggiunto di aver parlato del 
problema con 11 presidente 
del Consiglio, on. Craxi, do
po che 11 presidente dell'Efim 
gli aveva accennato la per
plessità di Palazzo Chigi. 

Craxi — ha precisato Ro
miti — mi disse che a lui le 
questioni erano state pro
spettate In un modo total
mente diverso di comesi era
no sviluppate: gli era stato 
detto che era stata la Fiat a 
proporre l'acquisto deil'Agu
sta e non 11 contrarlo. 

Altri Incontri (e contatti 
con 11 sottosegretario Amato 
da lui sempre informato) 
Romiti ha detto di avere 
avuto riguardo all'affare 

Westland; ma mal — ha af
fermato molto nettamente 
— fu offerto alla Fiat l'in
gresso nella cordata europea 
cui partecipa l'Agusta. L'ul
timo Incontro fu con 11 mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. Clelio Dartela. «Ma lui — 
ha riferito — mi disse di sa
pere che la Fiat con Sikorsky 
avrebbero vinto per la We
stland, e che il governo sape
va anche di non poter far 
nulla». La nota diplomatica 
al governo britannico fu 
dunque solo una copertura 
politica? Infine 11 polo aero
nautico. «In Italia — ha det
to Romiti — siamo pochi e 
divisi. Non c'è, sul polo, alcu
na proposta concreta*. 

Severo il commento del-
l'on. Provantinl: «E grave 
che il governo non abbia 
compiuto alcun atto per at
tuare 11 voto con cui. con un 
ordine del giorno, il Parla
mento nel dicembre '65 Io 
Impegnava a dar vita entro 
tre mesi al polo aeronauti
co». Provantinl. Infine, ri
marca la gravita delle bugie 
dette riguardo al rapporti ira 
Agusta e Fiat, venute a galla, 
con le rivelazioni di Romiti, 
soltanto perché i comunisti 
Io hanno su questo incalzato. 

Antonio Di Mauro 

Franco Pica 

calo del dollaro e del petro
lio». 

Ma nello stesso tempo am
monisce che «nonostante gli 
Interventi della Consob, tesi 
a scoraggiare tendenze spe
culative, va rilevato il pro
gressivo diffondersi di un 
clima forse eccessivamente 
ottimistico che si riflette In 
una forte domanda di titoli 
provocando un continuo 
rialzo delle quotazioni*. La 
conseguenza e che, dice Zan-

Gianni Zandano 

dano, alcune valutazioni di 
mercato eccedono «in certi 
casi notevolmente, la effetti
va consistenza patrimoniale 
e la situazione reddituale 
delle Imprese». Per 11 presi
dente del Consiglio naziona
le della Borsa, Giuseppe Gaf-
fino, invece, «c'è ancora spa
zio» per ulteriori rialzi del ti
toli. 

Dispiaciuti, infine, 1 libe
rali per il monito di Goria: 
«Non può essere l'autorità 
politica ad influenzare 11 cor
so della Borsa». 

Fiat, sempre 
più vicina 
l'intesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat che trat
ta con i consigli di fabbrica? 
Fino a due mesi fa era un'e
resia 11 solo pensarlo, per 
quel dirigenti di corso Mar
coni che rifiutavano di di
scutere certi argomenti per
sino con le segreterie nazio
nali del sindacati. Oggi è una 
realtà. Dopo la ripresa di 
normali relazioni sindacali, 
matura alla Fiat una secon
da clamorosa «svolta»: la ri
presa della contrattazione 
articolata negli stabilimenti. 

A creare le condizioni per 
questa novità è stata la ver
tenza sul rientro dei cassin
tegrati e le contropartite 
chieste dall'azienda. Inizial
mente le proposte dell'azien
da sembravano un'ennesima 
manifestazione di «arrogan
za padronale». A fronte di un 
atto dovuto, come la siste
mazione dei 5.500 lavoratori 
ancora sospesi a zero ore da 
ben cinque anni, la Fiat pre
tendeva ampie concessioni 
sull'uso della forza-lavoro: 
straordinari In abbondanza, 
pause a scorrimento e, so
prattutto, turni di notte ge
neralizzati, anche per le don
ne. Ben presto però si è com-
greso che la Fiat poneva pro-

lem! veri, con cui devono 
fare 1 conti non solo sindaca
ti e lavoratori, ma la stessa 
azienda. 

Ormai è la stessa Fiat ad 
aver bisogno di risolvere il 
problema dei cassintegrati, 
per uscire dallo «stato di cri
si* e quotare la Fiat-Auto in 
borsa, per riaprire assunzio
ni In fabbriche dove l'età me
dia supera 145 anni. Inoltre, 
per far fronte alla concor
renza, la Fiat deve introdur
re robot e nuove tecnologie 
nelle fabbriche: per ammor
tizzare gli investimenti, deve 
far funzionare 1 nuovi im
pianti 24 ore su 24, con più 
personale. Infine (motivo 
non secondarlo) la Fiat ha 
compreso che, per gestire al 
meglio le nuove tecnologie, 
ha bisogno del «consenso» 
degli operai ed ha quindi bi
sogno di sindacati che siano 
interlocutori credibili presso 
1 lavoratori. Fiom, Firn ed 
UHm hanno capito che, pro
prio per questi motivi, c'era
no margini di trattativa ed 
hanno compiuto la scelta 
giusta: coinvolgere nel nego

ziato I delegati ed i lavoratori 
Interessati. Lo hanno fatto 
per 11 primo turno di notte 
chiesto dalla Fiat, sulle linee 
di montaggio della «Uno» al
la carrozzeria di Rivalta, nel 
periodo compreso tra il pros
simo ottobre e novembre '87. 

È stato 11 consiglio di fab
brica di Rivalta a definire 
una serie di «picchetti», come 
si chiamano in gergo sinda
cale le condizioni e garanzie 
in base alle quali si può at
tuare 11 turno di notte. Que
sti «picchetti* sono stati ap
provati mercoledì dal lavo
ratori di Rivalta nel corso di 
affollate assemblee In fab
brica. Mercoledì notte in 
trattativa anche la Fiat ha 
accettato sostanzialmente I 
«picchetti». E stato cosi defi
nito uno schema di Intesa, 
da inserire nell'accordo fina
le, che ieri è stato giudicato 
«positivo e realizzabile* dai 
delegati di Rivalta. 

Il primo «picchetto» accet
tato dalla Fiat è una quota 
limitata di donne che lavore
ranno di notte, in deroga al 
divieto della legge di parità. 
Su 1.800 operai delle officine 
di lastratura. verniciatura e 
montaggio che, a turni di 
600, lavoreranno di notte 
una settimana ogni tre, le 
donne saranno 540, esatta
mente 11 30 per cento, quota 
notevolmente Inferiore alla 
media di fabbrica, perchè 
nella carrozzeria di Rivalta 
le operale sono 1142 per cen
to. 

La Fiat ha poi accettato 
che i 1.800 operai vengano 
scelti in primo luogo tra 1 vo
lontari. Dalla quota che non 
verrà coperta col volontaria
to, saranno comunque esclu
si i lavoratori con problemi 
familiari (come le donne con 
bambini piccoli), gli invalidi 
e gli anziani. Sara il consi
glio di fabbrica a contrattare 
e gestire questi criteri, in ne-«oziati con la direzione di 

tlvalta che inizleranno in 
aprile e In successive verifi
che periodiche. È stato pure 
concordato che la mezz'ora 
di riduzione d'orario previ
sta dal contratto nel turni di 
notte venga cumulata in una 
giornata di riposo ogni nove 
settimane. Lunedi riprendo
no le trattative con la Fiat 
•sugli altri problemi. 

Michele Costa 

Nasce Arpea, agenzia per il restauro edilizio 
Oggi a Bologna, nell'ambito 

del òAlEDUE viene presentata 
ufficialmente l'ARPEA. l'A
genzia per il Recupero del Pa-
trimomo Edilizio e Architetto
nico costituita dalle federazioni 
degli artigiani edili, impiantisti 
e del leèno della CNA e dal 
Centro delle Forme Associata* 
dell'artigianato, l'Associazione 
che rappresenta più di 400 con* 
sorti artigiani del comparto 
delle costruzioni, con 8.000 im
prese. 

Scopo dell'Agenzia è quello 
di promuovere il lavoro delle 
imprese artigiane singole e as
sociate in un campo la cui im
portanza viene sempre più ad 
affermarsi negli orientamenti e 
nei programmi d'intervento so
prattutto degli enti pubblici ol
tre che nel mercato privato. 

Il programma di attività del-
l'APREA si basa innanzitutto 
nell'impianto di una banca-da
ti delle imprese, delle tecniche, 
dei materiali, e della manuali
stica sul recupero e il restauro. 

L'AGENZIA intende poi as
sistere e promuovere attività 
formative e di' aggiornamento 

tecnico e professionale delle 
imprese, iniziative di speri
mentazione e di ricerca nel 
campo della innovazione tecno
logica, dell'uso dei materiali e 
della produzione di impianti e 
attrezzature di cantiere capaci 
di migliorare le condizioni di 
lavoro e di abbassare i costi de
gli interventi di recupero • di 
manutenzione. 

L'AGENZIA, che è naziona
le. potrà articolarsi nel territo
rio a livello Regionale a secon
da dell'interesse che riusciremo 
a trovare tra le imprese e negli 
amministratori locali. 

Oltre che adesioni di enti 
pubblici si sta selezionando 
l'impegno di alcune imprese 
pubbliche e private che opera
no nel campo della ricerca e 
della produzione di materiali e 
di impianti per il recupero. 

La funzione essenzialmente 
di servizio alle imprese e agli 
enti interessati anche per gli 
aspetti finanziari cosi decisivi 
negli interventi per il recupero. 
qualifica {'AGENZIA come uno 
strumento nuovo nel settore e 
che viene incontro ad una esi-

Brevi 

Traffico aereo paralizzato 
ROMA — Disagi «ari negfi aeroporti per • passeggeri dei ve* nazionaB in 
seguito ad uno sciopero degS «uomini radar* iscrìtti set» Cisl. U? e al sindacata 
autonomo, Rno al 17 marzo, inoltra, servizi di vagone letto a singhiozzo per 
uno sciopero di 72 ore di un sindacato autonomo di categoria. 

Sciopero per la Stenda 
ROMA — La Federazione unitaria dei lavoratori del commercio ha proclamato 
per oggi uno sciopero di otto ore contro a progetto de** direzione Stenda di 
teervtiare oltre 2.000 lavoratori. Per i centri et distribuzione e la direzione 
centrale lo sciopero di otto ore si effettuerà martedì 18 marzo. I sindacati 
hanno chiesto un incontro urgente al mnstro del Lavoro. 

Opa Cir per Valeo 
TORINO — D'intesa con te automa borsistiche dt Parigi la Cir International dì 
De Benedetti ha chiesto a*e Banque Demachy di depositare un Drogano 
d'offerta pubMca di acquisto (Opa) per 795.000 azioni.Vateo. 

Le Cimbalì deve pagare I decimali 
MILANO — La cCimbei Spe» è stata condannata dal pretore dottor Cianai-
stoforo Turi a pagare i decimali di contingenza arretrati. Ai lavoratori che 
avevano presentato a ricorso sera pagata una somma di 129.000 lire maggio
rata et «itera»* e rivalutazione. 

Elezione di Lucchini il 21 maggio 
ROMA — n 21 maggio l'assemblea deHa Confindustrie eleggera a presidente 
confederale designato per » biennio B6-'87 nana persona di Luigi Lucchini. 

ganza largamente sentita tra gli 
operatori economici e nel mon
do della ricerca e della cultura 
che dopo tanta tletteratura* sul 
recupero urbano ed sul riuso 
avvertivano la difficoltà a tra
durre gli enunciati in fatti con
creti. 

Del resto non c'è dubbio che 
le imprese artigiane che sono 
naturalmente, per dimensione, 
professionalità, flessibilità, 
quelle che meglio possono ope
rare in questo campo, hanno 
esse stesse bisogno di un sup
porto capace di farle uscire da 
un ruolo ancora di subordina
zione e scarsamente autonomo 
rispetto alle imprese industria
li che per questo nuovo merca
to si attrezzano, in maniera an
cora più marcata che per il nuo
vo, come società di progettazio
ne e finanziarie. 

Gli enti locali, gli enti pub
blici nazionali d'altra parte di 
fronte ai problemi speci fici, an
che del tutto nuovi che il recu
pero edilizio e urbano pone al
l'ente appaltante, non sanno 
bene come muoversi e rappor
tarsi al meglio con il mondo 

delle imprese. 
I capitolati, gli appalti, e la 

maniera come farli, come ga
rantire i tempi e t costi della 
esecuzione delle opere, la quali
tà delle opere soprattutto, così 
importante non solo negli in
terventi sugli edifici storteti so
no problemi del tutto tipici nel 
recupero. 

Gli interventi su Venezia, 
Genova, Roma, Palermo a quel
li sui centri minori sono quelli 
dove vogliamo misurare l'impe
gno delle imprese minori non 
più in condizione di subappalto 
o comunque marginale. 

L'ARPEA si inserisce in que
sto quadro per svolgere appun
to un ruolo attivo che se è spe
cificamente indirizzato alla 
qualificazione e sviluppo delle 
imprese minori e artigiane non 
può non interessare tutti i sog
getti che hanno a cuore la ripre
sa qualificata dell'edilizia e le 
iniziative per salvare un patri
monio architettonico unico al 
mondo come quello che abbia
mo nel nostro paese. 

Adriano Aletta 
segretario generale aggiunto 

FNAE-CNA 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare ieri una variazio

ne al ribasso del 2.19%. L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato 

quota 621 contro i 635.89 dell'altro giorno. Nella giornata di ieri nuovo 

record storico del volume di affari, con scambi di circa 397 miliardi. 
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1 1 . 1 5 0 

19 5 0 0 

3 9 1 2 0 

2 8 5 0 0 

2 2 6 . 9 0 0 

4 9 0 0 0 

5 0 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 

3 3 0 0 5 

8 4 1 0 

2 8 0 0 0 

4 . 7 8 0 

5 2 

7 . 1 8 0 

2 0 . 6 5 0 

6 0 1 0 

5 . 0 5 0 

3 8 0 

5 1 0 

4 . 3 0 O 

5 6 5 0 

3 2 . 4 9 0 

1 8 6 . 0 0 0 

3 . 1 4 0 

N b a 4 . 3 2 0 

C A R T A R I E E C H T O R l A U 
D e M e d K i 3 . 9 3 1 

Buroo 

Burgo Pi 

Burgo Ri 

L'Espresso 

Mondador i 

M o n d a 1 A G 8 5 

Mondador i Pr 

1 1 . 8 8 0 

9 . 7 0 0 

1 1 . 0 5 0 

1 5 . 5 0 0 

8 8 0 0 

8 . 4 5 0 

6 . 3 0 0 

M a n P 1 A G B 5 5 . 9 5 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cernente 3 . 0 7 1 

I ta lcement i 

I t a lcemerm R p 

P o j n 

PtUTl R i P o 

U n u m 

5 7 . 9 0 0 

3 8 . 2 0 0 

4 4 0 

3 6 S 

2 1 . 8 8 0 

Untcem FU 1 4 . 8 8 0 

C H M W C H t r M O C A R f J U M 
Bsero 6 3 9 5 

Cal laro 

Cal laro R D 

F a n M i C o n d 

Farmi? Erba 

F r d e n » V e t 
I t a l o » 

M a n u * cavi 

M * e l a n - i 

M o n i . tOOO 
Perfcer 

P i e n e ! 

P iena! R i 

P i e * S p A 

«Ve»» FI P 

Recordan 

Re ! 

S a l i » 

Sa t la Ri Po 
S*»S jQeno 

Snia BoO 

S m a Ri P o 

S o m 8 « 

l i c e 

C O a t M E R C K ) 
R * u * c e n Or 
R* iaseen Pr 

Rinasce» Ri P 

E- ioi 

S l a n d a 

S t a n d * Ri P 

C O R e U N r » C A n M « 
A l i t a i » Pr 

AusAare 

Ausi ! 1 D C 8 4 

A u t o T o - M i 

l lafcable 

I tarcaMe R o 
S O 
S p O r d w a r 

1 . 9 5 0 

1 . 8 5 1 

4 . 8 4 0 

2 3 . 8 0 0 

1 0 3 1 0 

2 B 9 1 

3 . 9 6 0 

. . 4 1 . 5 0 0 

3 9 1 1 

9 2 0 0 

3 5 2 0 

2 . 7 5 0 

4 8 4 5 

4 . 7 7 0 

1 4 . 3 5 0 

4 . 7 0 0 

8 9 5 0 

8 . 7 5 0 

2 6 . 3 0 0 

6 6 5 0 

6 4 7 5 

1 7 . 0 5 2 

2 . 4 6 2 

1 3 8 5 

9 2 0 
8 9 0 

3 7 2 0 

16 8 0 0 

1 5 . 2 9 0 

1 6 9 0 

5 2 0 0 

S 2 4 0 

7 . 3 0 0 

2 4 . 1 0 0 

2 ( 9 9 0 
3 4 3 0 

3 6 3 0 

Var. % 

1.27 

1 .64 

- 3 3 3 

- 2 . 8 6 

- 0 . 5 6 

- 9 2 5 

- 4 3 4 

- 4 7 8 

- 2 . 5 8 

- 1 . 7 4 

- 5 . 7 2 

0 . 0 0 

1 1 . 2 1 

- 1 0 4 

- 5 . 4 8 

- 0 . 5 7 

- 5 2 6 

- 9 8 6 

- 7 0 8 

- 2 . 4 5 

- 2 3 2 

- 4 . 3 6 

- 5 . 4 6 

- 0 8 1 

4 7 1 

- 2 2 0 

- 5 . 7 3 

- 2 . 2 0 

- 2 6 1 

- 0 . 4 2 

3 0 0 0 

- 0 2 8 

- 4 . 8 4 

- 1 . 4 9 

7 . 9 » 

- 2 4 0 0 

- 2 7 . 1 4 

1 .18 

4 . 4 4 

- 1 . 2 5 

-i.oa 
- 6 . 3 0 

- 5 . 6 6 

1 . 3 1 

- 2 . 6 2 

3 . 1 9 

0 . 7 3 

- 3 13 

- 7 . 8 5 

- 2 . 2 0 

1 .61 

1 .71 

1 . 6 9 

- 1 . 5 3 

- 1 7 2 

- 1 . 1 2 

- 7 . 5 9 

- 0 . 7 7 

0 . 5 4 

1 . 5 1 

. . ? >5 
1 . 1 5 

- 0 2 1 

- 3 . 6 4 
- 5 4 8 

3 2 5 

- 3 . 6 5 

0 . 7 3 

- 1 . 7 3 

ooo 
- 4 . 7 4 

- 0 . 1 8 

- 0 6 2 

- 3 . 6 4 

- 1 . 7 1 

- 1 . 4 7 

- 1 5 4 

- 3 3 1 

0 . 7 3 

- I B S 

- 2 . 3 4 

- O l i 

3 . 5 8 

- 3 0 1 

- 2 6 5 

2 . 6 5 

- 4 6 2 

- 1 1 8 

- 0 . 0 7 

. . 7 * " 7 

1 . 9 6 

0 0 0 

- 1 3 5 

- 2 0 3 

.. , ? 3 4 
- 1 4 4 

-S.2Ò 
Sm B. Po 
Su 
EtxrmoftCMCM 
SWffl 

ft.lP P 

3 3 0 0 . - 3 2Q 

Tecnr, 

9.500 -1.04 

4.200 - 3 4 5 

ecnomasro 

tmuMztAMm 
Aco " U r o * 

4 Ì 3 6 

TTtr 
•^TsS 

1StB5_ 
5 5 5 0 

- 2 . 2 7 

-S .13 

Ara-col 8 0 0 
Basto» *" 
Bon Sei» 
Bon S—<«"* 
Brefta 

3 980 

IT 
50 500 

¥ m 
3 H 

28SOO 
8 500~ 

5^4 
=6-3? T i ? 

Si «set» 
Bwton 

1.189 
TlTio" m 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M I 

C » R P o Ne 

C« Ri 

Cu 

Cofide EpA 

E u r o g e u 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri P O 

Eurornobiha 

Euromob Ri 

F i * » 

F in re i 

F iscamt» 

F iscambi Ri 

Gemina 

G e m m a R Po 

C U T I 

G i m Ri 

H I Pr 

If.l 

I M Ri Po 

1 M e t a t i 8 5 

In . R Mg 8 5 

Ini M e t a Ri 

I n i ; Ri Ne 

1. M e l a 

I ta! mobilia 

M i t t e l 

Partee SoA 

P'er l i E C 

Patr i . CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Saoaudia N e 

Sabaudi» Fi 

S c h i a r o arel 

S e m Ord 

S e m Ri 

Serfi 

S<fa 

S m e 

S m ì Ri P O 

S m i Meta l» 

S o Pa F 

S e c a i Ri 

S t e t 

S t e i Ri P O 

T e r m e A c c * » ^ ^ 

Tripcovich 

Tripcov O r » 

Chiut . 

1 1 . 1 9 0 

1 7 0 0 0 

6 . 3 2 0 

1 0 . 5 0 0 

1 0 7 5 0 

5 3 5 0 

2 2 0 0 

1 4 9 0 

2 . 0 0 0 

7 4 2 0 

4 . 3 0 0 

1 9 . 7 5 0 

1 . 3 4 0 

8 5 0 0 

5 . 5 1 0 

2 . 4 0 O 

2 1 3 0 

7 . 9 5 0 

4 3 0 3 

2 0 9 0 0 

18 1 0 0 

11 8 5 0 

6 8 6 0 0 

6 9 1 0 0 

6 9 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 

6 9 3 0 0 

1 1 1 . 9 0 0 

4 . 0 1 0 

6 5 0 0 

7 . 9 1 0 

5 6 0 0 

1 2 . 2 0 0 

1 2 2 1 0 

1 1 . 4 3 0 

1 . 6 4 0 

2 . 7 0 0 

1 . 0 0 0 

2 . 3 0 0 

2 . 3 0 0 

4 . 5 4 0 

6 4 0 0 

2 . 1 0 0 

3 3 2 0 

4 4 8 0 

2 5 4 0 

1 6 6 0 

5 1 5 0 

5 . 1 5 0 

3 . 2 0 0 

7 . 4 7 0 

1 9 2 

Tripcov Sar 6 8 5 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 1 3 . 5 1 0 

Att tv I m m o b 

Coqefar 

Inv I m m C a 

Inv I m m R p 

Risenam R D 

6 8 7 9 

7 . 8 2 0 

3 3 4 9 

3 2 8 2 

9 9 9 0 

V * . % 

- 0 . 9 3 

- 1 2 2 

- 2 0 2 

- 7 . 8 9 

- 8 0 4 

- 5 8 1 

- 1 . 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 1 5 

6 . 6 4 

O O O 

0 0 0 

0 2 7 

- 6 . 6 1 

- 8 . 3 1 

- 0 6 3 

- 1 . 1 7 

- 3 2 4 

0 . 8 4 

1 2 8 

- 0 . 4 4 

- 0 . 5 O 

0 0 0 

- 2 . 2 2 

- 3 0 1 

- 3 . 5 3 

0 2 5 

- 5 . 5 2 

- 1 . 9 8 

1 8 2 

- 1 . 5 3 

0 0 0 

- 2 . 3 1 

- 6 2 9 

- 9 4 0 

- 6 . 9 8 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 6 6 

- 4 . 4 8 

0 . 5 3 

- 2 . 3 0 

- 2 . 0 8 

- 1 . 9 3 

1 . 2 2 

- 2 . 8 3 

0 . 1 9 

- 5 . 3 3 

0 9 5 

O O O 

- 2 . 2 8 

0 0 7 

- 1 . 7 3 

- 1 0 0 

- 1 . 1 5 

- 0 8 5 

- 1 . 0 9 

R isanamento 1 4 . 2 6 0 - 2 . 0 6 

M I C C A M C H f . A U T O t W O B f t U S T K H E 

Atur ie 4 . 3 4 9 - 1 . 1 0 

Atur ia t ' S f i . ^ ^ ^ ^ 
Oarnek C 

F a e m a S f a 

F i a r _ S £ » _ _ _ M m 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Sp» 

Franco Tosi 

Gilarduii 
M a g n a t i R o 

M u n t i M a r 

l u c e r l i 

N e c c i a Ri P 

Obvett i Or 

Otrveth Pr 

Ol ivett i Rp N 

Cavet t i R p 

S a i o e m 

Sasib 

S a * * Pr 

S a s O Ri N e 

Westmrjhous 

3 2 7 0 

« 0 . 5 0 0 
3 . 0 0 1 

1 6 2 0 0 

9 6 1 5 

8 . 3 5 0 

8 . 2 8 0 
7 . 1 9 0 

4 . 0 0 0 

2 4 . 9 8 0 

1 8 0 0 

2 4 . 7 0 0 

3 . 8 1 2 

4 . 2 7 9 

4 . 3 0 0 

4 3 7 0 

1 2 . 2 0 0 

9 . 0 5 0 

7 . 6 0 O 

« 2 . 8 9 0 

4 . 9 4 0 

1 1 . 0 5 0 

« 1 . 0 5 0 

7 . 3 0 0 

3 1 . 5 0 0 

Wor t rungton 2 . 1 0 3 

KHJCERAK*! ewrAUiMQicttt 
C a n i M e i I I 5 . 7 9 9 

Dalrrune 
Fate* 

F a l c i Ì G E _ 8 5 

Faick Ri P O 

R i t a V.ole 

rVteaona 

Trafilerie 

T E S S A ! 
Canronì 
Cuerfma 

Ekolona 
Fisac 
Fisac Ri P O 
l m r l S8Ó" " 
I m i A i a 

I n i A i o 
l i n i R A i * 
Um« R P 
Rotondi 

M a r ro t to 
M a r i o n À i a 
M a r r o n Z i o 
M e r l o t t o R p 
Ofces» 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
D e F e » r a r ^ 3 ^ ^ ^ | 

O g a r B i O * 
C o n Acote» 
j o e y Note i 
Jotry Mote! Ro 
Pacchet t i 

7 6 0 

1 2 . 3 0 0 

1 0 5 B 0 

9 3 0 0 

2 . 3 1 5 

1 0 2 5 0 

3 . 4 8 9 

7 . 3 2 0 
2 . 6 7 8 
Ì . 1 9 1 

9 6 0 0 
8 0 0 0 

l à i à 
5 4 Ì " 

' 1 > 4 

1 1 0 

i 430 
1 4 9 5 0 

4 9 9 5 

i l 
1 2 0 

4 9 5 5 

• iSi 
4 . 7 0 0 

2 6 3 0 
7 1 8 0 

1 2 4 2 0 

4 0 6 0 
9 4 8 Ó 
9 5 7 0 

2 4 0 

- 7 . 8 9 
- 9 4 8 

- 0 . 3 3 

- 3 . 1 8 

- 2 . 8 8 

- 0 . 3 6 

T 2 . 4 7 

- 0 . 1 4 

- 3 . 3 8 

- 3 3 7 

- 5 . 2 8 

- 3 0 8 

- 3 9 8 

- « . 8 8 

- 3 3 7 

0 2 3 
- 1 6 2 

- 1 . 6 0 

- 5 . 2 4 

O H 

- 0 . 2 0 

- 3 0 7 

0 4 5 
- 2 . 5 4 

0 0 0 

- « . 0 4 

- 0 . 0 2 

0 0 0 

- 4 6 5 

0 0 0 

- 1 0 6 

2 . 8 9 

O O O 

5 . 7 3 

- 4 9 4 

A«A 
~ Ó 4 Ì 

- 4 0 0 
- 1 1 . 1 1 

" - T e i 
- « . 4 0 

3ss6 
- 8 . 3 3 
- 1 . 2 3 

0 3 4 

- 0 . 7 0 
- 4 . S Ì 

9 0 4 

- 1 . 2 9 
2 6 3 
3 . 5 3 

01? 
" i ò l 

- 1 . 9 0 

loo 
-osi 
6.2] 

- - 4 . Ó Ó 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B T P - 1 A P 8 6 1 4 % 

8 T P - 1 F B 8 8 1 2 % 

9 T P - 1 G E 9 7 1 2 5 " * 

B T C ! ( . G 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - H G 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G B B 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 B 1 2 % 

8 T P - 1 0 T 8 S 1 3 . 5 % 

C A S S A DPCP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 t O . 0 5 % 

C C T f C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T - 8 3 / 9 3 TR 2 , 5 % 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

C C T A G 8 6 I N O 

C C T A G H 6 E M A G 8 3 I N O 

C C T - A G 8 8 E M A G B 3 I N 0 

C C T - A G 9 I I N O 

C C T . A P 8 7 I N D 

C C T - A P 8 B I N D 

C C T - A P 9 1 I N O 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T D C 8 6 I N O 

C C T D C 8 7 I N D 

C C T 0 C 9 0 I N O 

C C T - O C 9 1 I N D 

C C T E F I M A G 8 8 I N D 

CCT-ENl A G B B I N D 

C C T - F B 8 7 I N D 

C C T - f 8 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T - F B 9 2 I N O 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - G E 8 7 I N D 

C C T - G E 8 8 I N O 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T - G N 8 6 1 6 % 

C C T - G N B 6 I N D 

C C T - G N B 7 I N O 

C C T - G N 8 8 I N O 

C C T - G N 9 1 I N D 

C C T - L G 8 6 I N D 

C C T - L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 9 0 I N D 

C C T - L G 9 1 I N D 

C C T M G 8 6 I N D 

C C T - M G 8 7 I N D 

C C T - M G 8 8 I N D 

C C T - M G 9 I I N O 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T M Z 8 7 I N O 

C C T M Z 8 8 I N O 

C C T - M Z 9 1 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - N V 8 6 I N O 

C C T . N V 8 7 I N O 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T - N V 9 1 I N O 

C C T 0 T 8 6 I N O 

C C T - O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 9 1 I N D 

C C T . S T 8 6 I N O 

C C T - S T B 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T B 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 9 1 I N D 

E D S C O L - 7 1 / 8 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E O S C O L - 7 8 / 9 I 9 K 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I S C E « 9 8 0 1 2 % 

Prer to 

9 8 . 2 5 

9 9 . 8 5 

9 8 . 1 

OH 4 

9 9 8 

9 9 . 5 

9 8 , 4 

9 9 

9 9 9 

9 2 . 9 

1 1 1 . 3 

1 1 5 

1 0 9 

1 0 8 , 5 

1 0 8 

1 0 2 . 2 

8 6 , 7 

9 9 

1 0 0 . 2 5 

9 9 , 8 5 

1 0 1 , 4 

1 0 0 . 3 

1 0 1 , 0 5 

1 0 0 

1 0 1 . 4 5 

9 5 3 5 

1 0 O 8 

1 0 0 . 1 

1 0 2 6 5 

9 9 8 

1 0 1 . 3 

1 0 1 

1 0 1 . 4 

1 0 0 , 0 5 

1 0 2 . 7 5 

9 6 . 6 

9 B 6 

1 0 0 . 9 

10O 

1 0 2 . 6 

9 9 . 0 5 

1 0 7 a 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 , 3 5 

1 0 0 . 2 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 2 

9 7 , 9 5 

1 0 0 . 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 1 5 

1 0 0 . 3 

1 0 1 . 4 

9 5 , 2 5 

1 0 1 . 4 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 5 

9 5 . 6 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 . 2 

1 0 3 

1 0 0 . 4 

1 0 0 . 6 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 4 5 

1 0 0 . 3 

1 0 0 . 3 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 5 5 

1 0 0 . 4 

9 8 . 4 

9 4 , 2 5 

9 3 . 7 5 

9 2 . 5 

9 5 . 5 

9 4 . 5 5 

Var. % 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 I O 

O O O 

0 3 0 

- 0 3 5 

0 5 1 

- 0 0 5 

- O l i 

0 4 5 

0 6 1 

0 . 1 8 

0 0 0 

O O O 

0 . 7 8 

- 0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 2 0 

O C O 

0 0 0 

0 0 5 

0 . 1 5 

O O O 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

ooo 
- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 5 0 

0 0 5 

0 0 5 

O O O 

- 0 . 2 0 

- 0 15 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

O O O 

0 . I O 

- 0 0 5 

- 0 . 2 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

-oos 
0 0 5 

ooo 
0 . 0 0 

O O O 

ooo 
O O O 

- 0 . 4 7 

RENDITA-3S 5% 68 0 .00 

La giornata in cifre 
Ourjt* dotare (Urei 

DVC«T^KT>rT**VitS eVl 

• ^ doterò 

n A e valute C e * 

«u tutte le velut» 

L k e n k r e 

md. B e r » Milano 
(Comit) 

1 5 3 8 

Ieri 

6 2 . 6 3 

6 1 . 7 2 

6 2 . 2 8 

1 4 7 0 . 3 5 

n.d. 

P r e m meteS u s i im i 
(Inter mei «il 

Oro (ori 17 4 5 0 

A/gemo ( t a l 

P t a t n o l o i l 

F a f 4 r * « ( r / I 

2 8 6 3 0 0 

2 1 . 5 8 0 

5 . 8 3 0 

1 5 2 7 

Pree. 

6 1 . 9 5 

6 1 . 7 6 

6 2 . 1 7 

1 4 7 2 . 4 0 

Var. 

- 1 . 5 

- 2 . 3 

- 1 6 % 

- 1 . 6 % 

cambi 
MUOIA L*rrOALf DEI CAMBI UIC 

Prec 
Deaero USA 

Marea tedesca 

F r x c o francese 

F a n n o olandese 

Franca briga 

Sfar ina inglese 

Sfarina «tandese 

Corona danese 

Dracma ( face 

I c a 

Dotare canadese 

Y e i w n i m H 

Fianco e w r e r s 

Seeeeio eusfciaco 

Corona ne» neuese 

Corona u m a n e 

Marco rMandese 

Escudo certoohese 

1 6 3 8 

6 8 0 . 6 2 5 

2 7 1 . 2 1 5 

6 0 3 . 3 1 5 

3 3 . 7 2 1 

2 2 5 6 0 2 5 

2 0 5 7 . 2 

1 8 4 . 1 4 

1 0 9 1 5 

1 4 7 0 . 3 5 

1 1 0 2 . 4 5 

8 . 7 2 

8 0 9 . 5 5 

9 7 . 0 7 5 

3 1 5 8 7 5 

2 1 3 . 1 4 5 

3 0 1 

1 0 3 4 $ 

1 5 4 1 . 7 2 5 

6 8 0 2 1 5 

2 2 1 , 2 

6 0 2 . 9 

3 3 . 2 3 3 

2 2 7 8 3 

2 0 5 9 . 1 5 

134 0 4 

1 0 9 3 7 

1471 .2 

1103 5 7 5 

8 5 5 7 

8 0 2 . 5 7 5 

9 6 . 9 2 7 

2 1 5 . 6 

2 1 3 0 7 

3 0 1 . 4 

1 0 3 7 

Peseta spagnota 10.734 10.818 

1 Convert ib i l i 
T i t o l o 

A n n e F » v 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

e - v l O » M e x t 8 4 C v 1 4 % 

R u t e n i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a r i c i M i C e n 8 3 C v 1 3 % 

C a f f a r n 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B u r n i i 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

O r a » 8 1 / 9 1 C v m r t 

C e C v 1 3 % 

C o o e l a r 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E l e i 8 5 I M a k a C v 

E M S a o e r n C » 1 0 5 % 

E n c u n u i 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o M 8 4 C v 1 1 % 

F r u c R I / B S C v 1 3 % 

G e n e r a l . 8 8 C v 1 2 % 

G « v d m . 9 1 C v 1 3 S - * . 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

H w V C l C v 1 3 5 % 

I m r - O 8 5 / 9 1 mt% 

• n S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

l i a t a a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o » M a r 9 1 C . 1 3 5 % 

M a n n * 7 4 / 8 8 n o i 7 % 

M * * o F4>br * 8 8 C v 7 % 

Mex*<4» » « * » C v 1 3 % 

M e * V * > S « * n 8 2 S s 1 4 % 

Me«*<y> S o 8 8 C v 7 % 

M e n v n t . S « » 8 8 C v 7 % 

M e n v i h 8 8 C v 1 4 % 

M e * L a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M i t t e ! 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t a t i S » * m / M e t » 1 0 % 

M n n t e r M o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e r t e e n « 4 2 C v 1 3 % 

O f c w t n 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s w e n o t l / a t C v 1 3 % 

P » r * 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a r t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s O 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t r m C v 1 4 % 

T r f c o v < h 8 9 C v 1 4 % 

U m m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

U n c e m 8 3 / 8 9 C v 1 5 % 

la r i 

1 8 1 

M S 

1 5 6 7 5 

2 4 0 

8 7 4 5 

1 3 3 

1 8 0 

5 0 7 

5 6 9 

1 3 9 . 7 5 

1 3 2 

1 5 8 

2 4 5 

1 4 4 

7 7 S 

8 2 3 

6 6 0 

1 3 1 

3 3 1 

2 3 0 

3 3 7 . 5 

7 5 8 

8 8 

9 9 . 9 

S I O 

2 0 9 

1 6 0 

3 7 4 9 S 

2 0 4 3 

4 2 9 

2 9 4 5 

1 6 1 

3 8 9 

3 8 8 

3 7 3 . » 

3oe 
3 5 0 

2 4 4 . 5 

2 7 7 . 9 

2 7 7 

1 7 8 6 

1 6 0 

1 4 5 

P n J t 

1 6 5 . 6 

2 3 5 5 

1 5 0 

2 2 7 

8 6 9 

1 3 8 

I S O . 5 

5 0 7 

5 3 4 5 

1 4 2 . 5 

1 2 8 

« 8 4 

2541 

1 S 1 

7 4 5 

• I O 

8 3 7 

1 3 1 

2 1 4 

3 1 2 

3 3 7 

7 5 5 

8 8 

9 9 . 3 

4 9 1 

2 0 5 

1 S 5 5 

3 S O 

1 9 T O 

« 3 » 

2 9 4 . 9 

1 8 0 

3 9 2 

3 9 2 

2 7 4 

« 8 É 5 

3 4 9 . 7 5 

3 3 9 

2 7 1 

2 7 2 

1 7 5 . 7 5 

1 5 0 

1 4 2 . 7 5 
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F O N D O C E N T R A L E 1*1 
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C A P i T A i f r r r a i 

1 4 5 1 0 

2 1 4 3 0 

1 3 . 2 2 7 

2 2 . 2 6 8 

1 7 6 7 3 

1 1 . 2 4 2 

2 3 0 5 9 

1 6 9 6 0 

1 1 4 9 2 

2 3 1 1 7 

1 5 0 7 2 

1 6 8 7 2 

1 2 . 1 1 1 

1 1 5 0 8 

1 1 . 5 7 2 

1 4 . 7 0 4 

1 I . 7 S S 

1 0 3 1 9 

1 6 3 9 9 

1 0 8 5 5 

1 4 9 6 2 

1 0 9 6 9 

1 4 . 7 7 0 

1 5 0 7 7 

1 0 6 9 2 

1 3 8 9 1 

1 1 3 5 1 

1 4 8 8 3 

1 1 0 4 5 

1 3 0 5 4 

1 3 4 8 3 

1 3 0 3 1 

1 0 8 9 0 

1 2 8 3 1 

1 2 8 9 2 

1 5 3 3 1 

1 1 5 7 1 

1 0 8 9 5 

1 3 6 8 1 

1 0 3 8 9 

1 1 3 9 2 

1 0 7 8 3 

1 4 4 8 0 

2 1 . 3 0 2 

1 3 . 1 9 8 

2 2 0 2 2 

1 7 . 4 3 5 

1 1 . 2 3 2 

2 2 . 7 0 0 

1 6 8 1 5 

1 1 . 4 7 4 

2 2 7 7 5 

1 4 9 7 3 

1 6 6 9 7 

1 2 0 6 9 

1 1 5 0 » 

1 1 5 3 2 

1 4 5 1 8 

1 1 7 1 4 

1 0 3 1 5 

i6 osa 
« 0 8 8 3 

1 4 7 9 8 

1 0 9 6 8 

1 4 6 0 7 

1 4 9 6 8 

« 0 6 8 $ 

1 3 8 0 0 

I l 2 7 8 

1 4 6 9 8 

1 0 9 8 7 

1 2 9 1 2 , 

^ 1 3 3 1 $ 

1 2 8 7 J 

1 0 8 4 8 

r U « 7 » 

1 2 7 2 3 

1 5 0 0 ] 

1 V 5 4 5 

1 0 8 5 ) 

1 3 5 2 4 

1 0 3 7 7 

1 1 2 9 1 

1 0 8 7 8 

CASH M. F IMO (81 11.017 1 0 * 3 9 


